
 
 
 

 

Tempesta in vista 
di Itala Cappello 

 
In fondo, la maretta 
Della punta scoscesa 
vedetta 
In attesa 
Il faro 
 
Fuga certezze di morte 
Benigna la sorte 
Dio ritrovato 
sull'oceano infuriato 
 
Il suo occhio di fuoco 
Ciclope sulla scogliera 
di sera 
rosseggia 
la tenebra fende 
Scompare 
Di nuovo risplende 
 
Racconta 
di schiume sconvolte 
di vite dissolte nell'acqua 
di livide membra rigonfie 
di santi pregati 
da bocche sdentate 
di vecchi nocchieri 
di donne luttuose 
i neri capelli 
meduse nel vento 
 
E ancora è tempesta 
I liquidi artigli 
del folle maroso 
si tendono invano 
Nel cavo roccioso 
-le piume agitate 
sugli occhi cerchiati di nero- 



 
 
 

 

fa veglia notturna 
col bianco gigante 
un gabbiano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Donna 
di Itala Cappello 

 
Non rannicchiarti nell'antro 
Di una compiaciuta melanconia 
Per tracciare emozioni di maniera 
Sulla carta pregiata in filigrana. 
 
Non è questa la strada: 
la retorica da vittima silente 
la paura di vivere, 
guazzabuglio di sentimenti 
estranei al vivere degli altri, 
non trasformano segni in poesia. 
 
Mescola le tue carte 
Cerca nuove parole 
Scopri mondi insondati. 
 
Afferma con impeto la tua esistenza 
Vulnerabile, concreta, reale 
Come i croissant del mattino 
E la fumante tazza 
Di carico tè della Cina. 
 
Sei finalmente scesa sulla terra. 
Condividi la tua magia. 

  

 


